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Afghanistan, due attacchi agli italiani
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Quei sassi abbandonati di Matera

«Gelmini grazie, sono 20 anni da precario»

JerryMasslo
vent’anni fa

Attenzione alle date. Giovedì scorso, 20
agosto 2009, un pattugliatore della Guardia
di Finanza intercetta a diecimiglia a suddi
Lampedusa ungommone con cinque nau-
fraghi. Sono allo stremodelle forze. Raccon-
tano che erano in 78 quando, ventitré giorni
prima, il 28 luglio, hanno lasciato la costa
libica. I 73 chemancano - donne, ragazzi,
uomini - sonomorti di stenti e, unodopo
l’altro, sono stati gettati inmare. Nessuno,
raccontano ancora i cinque superstiti, è
intervenuto in soccorso. Eppure in tanti li
hanno visti. Almenouna decina di imbarca-
zioni. Ancheunamotovedettamaltese che,
però, si è limitata a dare un po' di acqua e
carburante. Quanto bastava per raggiunge-
re le acque territoriali italiane.

Inizialmente ilnostrogovernometteindub-
bio che la tragedia sia avvenuta. Poi, davan-
ti all'evidenza dei fatti (e all'indignazione dei
vescovi), cambia discorso e accusa l'Europa.
Ilministro Frattini dice una cosa sacrosanta:
che della questione dei rifugiati devono
farsi carico tutti i paesi dell'Unione. Giusto.
Se ne parla da anni. Solo cheper «farsi cari-
co» di un rifugiato bisogna primadi tutto
consentirgli di diventare tale. Se, comenel
miserabile videogame leghista, un paese
"rimbalza" imigranti appena vede le loro
barche, commette un crimine contro l'uma-
nità. È questo - e non la politica della Ue sui

richiedenti asilo - il temadella discussione di
oggi.
Dunque, attenzione alle date. A pagina 4

GabrieleDel Grande racconta la storia di
unadonna eritrea. Una piccola donna emi-
grata vent'anni fa inGermania. Un suo fratel-
lominore, un ragazzo di 16 anni, era tra i
passeggeri del gommonepartito il 28 luglio
dalla Libia. Il 31 dello stessomese, cioè a tre
giorni dalla partenza, la donna comincia a
preoccuparsi. Scrive una primamail al Con-
siglio dei rifugiati di Bonn, poi alla Croce
rossa, prende contatto con i suoi connazio-
nali aMalta.

Attenzionealledate: il3agosto(duesettima-
ne primadell'intervento del nostro pattuglia-
tore) l'intera comunità eritreamaltese sa di
quel gommonedisperso. E, disperata per la
sorte del fratello, la piccola donna continua
a inviaremail a tutte le autorità. Nessuno sa
niente. Nessuno fa nulla per capire cosa
possa essere successo. Nessuno lancia
l'allarmementre i naufraghimuoionouno
dopo l'altro in una delle zona dimare più
sorvegliate e trafficate delmondo.Muore
anche il fratello della donna. La conferma le
è arrivata ieri, dopo un colloquio con uno
dei cinque superstiti. Sì, c'era anche lui, le ha
detto. L'ho vistomorire, poi l'abbiamobutta-
to inmare. Come tutti gli altri.
Attenzione alle date. Oggi, 25 agosto

2009, è l’anniversario dell'omicidio di Jerry
Masslo. Era fuggito dal Sudafrica dell'apar-
theid e si guadagnava il pane facendo il
bracciante agricolo aVilla Literno. Fu assassi-
nato da ungruppo di balordi in uno dei
primi raid razzisti della nostra storia. Pochi
giorni prima, per un caso, era stato intervi-
stato dalla Rai. «Noi del terzomondo - aveva
detto - stiamo contribuendo allo sviluppo
del vostro paese.Ma sembra che ciò non
abbia alcunpeso». Era il 1989, vent’anni fa.
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